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1.Normativa di riferimento. 
 

• Normativa Emilia-Romagna Direttiva idraulica - PAI-PGRA (DGR 2112/2016) 

• Norme Tecnico Costruttive 2018 – NTC2018 

• OPCM 3274 

• L.R. Emilia-Romagna 30 Ottobre 2018 n.19 

• PUG Comune di Noceto 

• PSC Comune di Noceto 

• Testo Unico Ambiente 152/06. 

Inquadramento geografico. 
 
Si redige la presente relazione d’invarianza idraulica su incarico dell’ingegnere Giovanni 

Nesti per verificare l’idoneità geologica della presente area all’edificazione di un campo di 

calcio con annessa Tribuna e Spogliatoio ed opere accessorie. L’area si trova nell’area sud, 

sud est del centro abitato di Noceto in vicinanza del toponimo Mazzera e delimitata ad est 

dal Canale Forcello. Le coordinate wgs84 che individuano il luogo sono latitudine nord, 

44.804032, longitudine est, 10.184502, alla quota altimetrica di 72 metri sul livello del mare. 

I riferimenti catastali sono Noceto, F914, Foglio 42, Particella 12. 

 

 
Figura 1. Ubicazione rispetto alla carta catastale. 
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3.Vincoli. 
 

 

 
LEGENDA 

 

 
L’area oggetto di studio è al di fuori dei vincoli del PGRA regionale, non è soggetta a 

fenomeni esondativi. 
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4.Inquadramento climatico. 
 
Il clima di Noceto (PR) presenta una temperatura media annuale di 13,8°C assieme ad una 

piovosità di 822,6 mm. Il clima è di tipo Cfa, con una piovosità annua diffusa, assimilabile 

ad un clima padano più affine alle aree pedemontane. Il mese più freddo è gennaio, quello 

più caldo luglio. Le piogge sono copiose nei periodi autunnali in primis, seguiti da quelli 

primaverili. Il minimo pluviometrico si ha a luglio. 

 NOCETO (PR) 

 T(°C) R(mm) 

GEN 3.2 47.8 

FEB 4.9 53.8 

MAR 9.4 62.4 

APR 13.2 81.4 

MAG 18.0 72.5 

GIU 22.2 63.2 

LUG 24.5 31.2 

AGO 24.4 47.9 

SET 19.6 72.0 

OTT 14.2 105.4 

NOV 8.4 113.8 

DIC 3.9 71.2 

 13.8 822.6 
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4.Metodologia di calcolo. 

Regione Emilia Romagna - Piano stralcio per il rischio idrogeologico - “Direttiva inerente le 

verifiche idrauliche e gli accorgimenti tecnici da adottare per conseguire gli obiettivi di 

sicurezza idraulica definiti dal Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico, ai sensi degli artt. 

2 ter, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11 del Piano” - Adottata dal Comitato Istituzionale con delibera n. 

3/2 del 20 ottobre 2003 e s.m.i., come da variante di coordinamento PGRA-PAI, adottata 

dal C.I. con delibera 2/2 del 7/11/2016. Capitolo 7 “Criteri e accorgimenti tecnici per la 

realizzazione delle misure per l’invarianza idraulica (art. 9)”. 

METODO ITALIANO DIRETTO  

Il presente metodo è un caso particolare derivato dal metodo italiano dell’invaso (Supino 

1929; Puppini 1932). Questo procedimento permette di calcolare direttamente i volumi 

d’invaso necessari per modulare il picco di piena semplicemente mantenendo costante il 

coefficiente udometrico al variare del coefficiente di deflusso φ. Si può infatti scrivere (4): 

𝑊 = 𝑤𝑠 ∙ 𝐴 (13) 

dove: 

W [m3] = volume di laminazione da calcolare 

A [ha] = Superficie totale dell’intervento 

𝑤𝑠 =  𝑤0 ∙ (
𝜑𝑚

𝜑0
)

1

1−𝑛
− 𝑤 (14) 

dove: 

ws [m3/ha] = volume specifico di laminazione da calcolare 

w0 [m3/ha] = volume specifico naturalmente disponibile (m3 /ha) per la laminazione delle 

piene prima della trasformazione del suolo (ANTE OPERAM). 

w [m3/ha] = volume specifico naturalmente disponibile (m3 /ha) per la laminazione delle 

piene prima della trasformazione del suolo (POST OPERAM). 

φm [-] = coefficiente di deflusso POST OPERAM 

φ0 [-] = coefficiente di deflusso ANTE OPERAM  

n [-] = esponente della curva di possibilità pluviometrica 
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5.1 – Regione Emilia-Romagna 

𝑤𝑠 =  𝑤0 ∙ (
𝜑𝑚

𝜑0
)

1

1−𝑛
− 15 ∙ 𝐼 − 𝑤0 ∙ 𝑃 (15) 

dove: 

I [-] = frazione (%) di superficie impermeabile e permeabile trasformata rispetto all’area allo 

stato iniziale 

P [-] = frazione (%) di superficie inalterata rispetto allo stato iniziale (nota: I + P = 100%) 

n [-] = esponente della curva di possibilità pluviometrica pari a 0.48 

𝜑𝑚 = 0.9 ∙ 𝐼𝑚𝑝 + 0.2 ∙ 𝑃𝑒𝑟 (16) 

𝜑0 = 0.9 ∙ 𝐼𝑚𝑝0 + 0.2 ∙ 𝑃𝑒𝑟0 (17) 

Imp [-] = frazione (%) area totale da ritenersi impermeabile POST OPERAM 

Imp0 [-] = frazione (%) area totale da ritenersi impermeabile ANTE OPERAM  

Per [-] = = frazione (%) area totale da ritenersi permeabile POST OPERAM 

Per0 [-] = frazione (%) area totale da ritenersi permeabile ANTE OPERAM  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Fabio Bussetti 
Geologo Libero Professionista 

Via G.Guareschi 8 – 43123 Parma (PR) 
Cell. 338 2411837, Tel 0521 884728 

e-mail: geologobussetti@gmail.com, sito web: https://fabiobussettigeologo.it/ 
 

8 
 

5.Dati. 

 

Definizioni aree di calcolo metodo Italiano Diretto Emilia Romagna 

Situazione ante operam 

Superficie impermeabile esistente (Simp
0) = 2690 

Frazione area impermeabie anteoperam (Imp0) = 0.20 

Superficie permeabile esistente (Sperm
0) = 10466 

Frazione area permeabie anteoperam (Perm0) = 0.80 

Situazione post operam 

Superficie impermeabile esistente (Simp) = 11005 

Frazione area impermeabile post operam (Imp) = 0.84 

Superficie permeabile esistente (Sperm) = 2150 

Frazione area permeabile post operam (Perm) = 0.16 

Indici di trasformazione dell'area 

Superficie trasformata/livellata (It) = 12006 



Fabio Bussetti 
Geologo Libero Professionista 

Via G.Guareschi 8 – 43123 Parma (PR) 
Cell. 338 2411837, Tel 0521 884728 

e-mail: geologobussetti@gmail.com, sito web: https://fabiobussettigeologo.it/ 
 

9 
 

Frazione area trasformata (I) = 0.91 

Superficie (agricola e non) inaltererata (Pi) = 1150 

Frazione superficie inalterata (P) = 0.09 

Coefficienti di deflusso 

Coefficiente di deflusso ante-operam (φ0) = 0.34 

Coefficiente di deflusso post-operam (φ) = 0.79 

Superficie totale interessata dall'analisi di invarianza (Stot,inv) = 10.1771929 m2 

Coefficiente di deflusso medio ponderale (φpond) = 0.786 

Superficie totale interessata dall'analisi di invarianza ponderata (Spond) = 10334.5000 m2 
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6.Risultati e Smaltimento acqua piovana. 

RISULTATI 

Dimensionamento invaso 

Tipo di calcolo 

Metodo diretto Italiano (ER) 

Volume invaso = 299.72 m3  

VERIFICA INFILTRAZIONE VASCA DISPERDENTE PREFABBRICATA – COMUNE DI 

NOCETO (PR) 

 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOTECNICO 

Dalla stratigrafia disponibile risulta: 

- 0.00 – 1.00 m: Argilla torbosa coesiva – molto poco permeabile 

- 1.00 – 2.40 m: Argilla coesiva – poco permeabile 

- 2.40 – 7.80 m: Ghiaia con matrice argillosa – elevata permeabilità 

- 7.80 – 20.00 m: Ghiaia addensata – elevata permeabilità 

 

La falda risulta presente a circa 14 m di profondità. 

 

DESCRIZIONE DELL’OPERA 

È prevista la realizzazione di una vasca di laminazione/infiltrazione mediante elementi 

prefabbricati tipo Graf Italia avente volume: 

 

V = 300 m³ 

 

La vasca sarà impostata fino a circa 2.4 m di profondità, intercettando il livello ghiaioso 

permeabile. 
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VALUTAZIONE DELLA PERMEABILITÀ 

Considerata la natura ghiaiosa addensata dello strato drenante, si assume 

cautelativamente: 

k = 1 × 10^-3 m/s 

 

VERIFICA DELLA CAPACITÀ INFILTRATIVA 

La portata infiltrabile è stimabile mediante la legge di Darcy: 

Q = k · A · i 

Assumendo cautelativamente una capacità infiltrativa equivalente: 

Q proj = 10 l/s 

 

VERIFICA DEL TEMPO DI SVUOTAMENTO 

Il tempo di svuotamento risulta: 

t = V / Q 

 

Assumendo: 

V = 300 m³ 

 

Q = 10 l/s = 0.01 m³/s 

 

si ottiene: 

 

t = 300 / 0.01 = 30000 s ≈ 8.3 ore 

 

VERIFICA NORMATIVA 

Il tempo di svuotamento stimato pari a circa 8 ore risulta inferiore ai limiti generalmente 

richiesti dalla normativa regionale Emilia-Romagna in materia di invarianza idraulica. 
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CONCLUSIONI 

La vasca disperdente prefabbricata prevista, avente volume utile pari a 300 m³ e impostata 

fino alla quota di circa 2.4 m, consente l’intercettazione dello strato permeabile ghiaioso 

garantendo adeguata dispersione delle acque meteoriche. 

 

Assumendo cautelativamente: 

k = 10^-3 m/s 

Q = 10 l/s 

 

il completo svuotamento del volume invasato avviene in circa 8 ore, tempo compatibile 

con le prescrizioni normalmente richieste. 

 

Parma, 20 Giugno 2026                                                                             Il Geologo. 

Dr. Geol. Fabio Bussetti 
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GRAF UK Ltd 

 

Regen House 
Beaumont Road 
Banbury 
Oxfordshire OX16 1RH 

 
Tel: 01608 661500  Agrément Certificate 
e-mail: info@grafuk.co.uk 15/5200 
website: www.grafuk.co.uk Product Sheet 1 

 GRAF STORMWATER MANAGEMENT SYSTEMS 
 GRAF ECOBLOC INSPECT FLEX GEOCELLULAR STORMWATER UNITS 

This Agrément Certificate Product Sheet(1) relates to GRAF 
EcoBloc Inspect flex Geocellular Stormwater Units, 
comprising recycled polypropylene modules which can be 
used to construct below-ground water storage attenuation 
tanks or soakaway systems to manage stormwater run-off 
from impermeable surfaces.  

(1)  Hereinafter referred to as ‘Certificate’. 

CERTIFICATION INCLUDES: 

•  factors relating to compliance with Building Regulations 
where applicable 

•  factors relating to additional non-regulatory information 
where applicable 

•  independently verified technical specification 
•  assessment criteria and technical investigations 
•  design considerations 
•  installation guidance 
•  regular surveillance of production 
•  formal three-yearly review. 

 

KEY FACTORS ASSESSED 
Hydraulic design — data is provided in this Certificate to assist in the design of a below-ground  
stormwater management system using the product (see section 6). 

Structural performance —the product within a completed system has adequate strength and stiffness to resist short-
term and long-term loading (see section 7). 

Maintenance — data is provided to assist in planning the maintenance of a completed installation of the system (see 
section 11). 

Durability — the product within the completed system will have a service life in excess of 50 years (see section 12). 

 

The BBA has awarded this Certificate to the company named above for the product described herein. This product 
has been assessed by the BBA as being fit for its intended use provided it is installed, used and maintained as set 
out in this Certificate. 

On behalf of the British Board of Agrément  

Date of Second issue:  28 October 2021 

Originally certificated on 3 March 2015 

Hardy Giesler 
Chief Executive Officer 

The BBA is a UKAS accredited certification body – Number 113. 
The schedule of the current scope of accreditation for product certification is available in pdf format via the UKAS link on the BBA website at www.bbacerts.co.uk 

Readers MUST check the validity and latest issue number of this Agrément Certificate by either referring to the BBA website or contacting the BBA directly. 
Any photographs are for illustrative purposes only, do not constitute advice and should not be relied upon. 

British Board of Agrément 
Bucknalls Lane 
Watford 
Herts WD25 9BA 

 
 
 

©2021 

 
tel: 01923 665300 

clientservices@bbacerts.co.uk 
www.bbacerts.co.uk  
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Regulations 
 

In the opinion of the BBA, GRAF EcoBloc Inspect flex Geocellular Stormwater Units, if installed, used and maintained 
in accordance with this Certificate, can satisfy or contribute to satisfying the relevant requirements of the following 
Building Regulations (the presence of a UK map indicates that the subject is related to the Building Regulations in the 
region or regions of the UK depicted): 
 

 

The Building Regulations 2010 (England and Wales) (as amended) 

Requirement: H3(3) Rainwater drainage 
Comment:  The system can be used in a construction to satisfy this Requirement. See section 6 of 

this Certificate. 
   
Regulation: 7(1) Materials and workmanship 
Comment:  The system components are acceptable. See section 12 and the Installation part of this 

Certificate. 

 

The Building (Scotland) Regulations 2004 (as amended) 

Regulation: 8(1)(2) Durability, workmanship and fitness of materials 
Comment:  The system can contribute to satisfying this Regulation. See sections 11.1 to 11.6, 12 and 

the Installation part of this Certificate. 
   
Regulation: 9 Building standards applicable to construction 
Standard: 3.6 Surface water drainage 
Comment:  The system components can contribute to a construction satisfying this Standard, with 

reference to clauses 3.6.1(1)(2) to 3.6.5(1)(2). See section 6 of this Certificate. 
   
Standard: 7.1(a) Statement of sustainability 
Comment:  The system can contribute to satisfying the relevant requirements of Regulation 9, 

Standards 1 to 6, and therefore will contribute to a construction meeting a bronze level 
of sustainability as defined in this Standard.  

   
Regulation: 12 Building standards applicable to conversions 
Comment:  All comments given for the system under Regulation 9, Standards 1 to 6 also apply to this 

Regulation, with reference to clause 0.12.1(1)(2) and Schedule 6(1)(2). 
   
  (1)  Technical Handbook (Domestic). 

(2)  Technical Handbook (Non-Domestic). 

 

The Building Regulations (Northern Ireland) 2012 (as amended) 

Regulation: 23(a)(i) Fitness of materials and workmanship 
Comment: (iii)(b)(i) The system components are acceptable. See section 12 and the Installation part of this 

Certificate. 
 

Regulation: 82 Rainwater drainage 
Comment:  The system can be used in a construction to satisfy this Regulation. See section 6 of this 

Certificate. 
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Construction (Design and Management) Regulations 2015 
Construction (Design and Management) Regulations (Northern Ireland) 2016 
 
Information in this Certificate may assist the client, designer (including Principal Designer) and contractor (including 
Principal Contractor) to address their obligations under these Regulations. 

See sections:  3 Delivery and site handling (3.3, 3.4, 3.6 and 3.7) and 15 Procedure (15.1 and 15.10) of this 
Certificate. 

Technical Specification 
 

1  Description 
 

1.1 The GRAF EcoBloc Inspect flex Geocellular Stormwater Units (see Figure 1 and Table 1) form a stormwater 

management system comprising modules manufactured from recycled polypropylene that clip together on site to form 

tanks of the required dimension. EcoBloc Inspect flex baseplates form the base of the system and EcoBloc Inspect flex 

end-plates are used around the perimeter of the tank structure. The units are designed to include clear channels 

(minimum: 200 mm [8”]) in both directions to allow for inspection of the finished structure.  

 

1.2 End-plates include cutting guides to facilitate connection of 110 mm, 160 mm and 200 mm pipe (to BS EN 1401-1 : 

2019). Alternatively, connections for pipes with diameters from 315 mm up to 500 mm can be made using pre-formed 

adaptor plates, available from the manufacturer but not covered by this Certificate. 

 

Table 1  Characteristics of the unit 
 

Unit 
Dimensions (nominal) (l x w x h) (mm) 
Volume (nominal) (m3) 
Storage volume (nominal) (m3) 
Weight (kg) 
Void ratio(1) (%) 

 
800 x 800 x 320 
0.205 
0.195 
8 
95-97 (see Table 4) 

  
Baseplate 
Dimensions (nominal) (l x w x h) (mm) 
Volume (nominal) (m3) 
Storage volume (nominal) (m3) 
Weight (kg) 
Void ratio(1) (%) 

 
800 x 800 x 40 
0.025 
0.020 
4 
80 

(1)   Differing void ratios are taken into account in volume calculations. 

 
1.3  Connector clips (see Figure 1) are manufactured from recycled polypropylene. The clips are used as horizontal 
connectors to hold the units together prior to enclosing the unit/tank in geotextile or geomembrane. 
 
1.4  Ancillary items used with the units to form the GRAF EcoBloc Inspect flex Geocellular Stormwater Units, but outside 
the scope of this Certificate, include: 
 
• pipework and pipe adaptors 
• geotextile 
• geotextile protection fleece 
• geomembrane 
• vents and connecting pipework 
• silt traps and access chambers 
• flow control devices and chambers 
• granular material/coarse sand (surround material). 
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Figure 1  GRAF EcoBloc Inspect flex components 
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2  Manufacture 
 
2.1  The units, base and end-plates are manufactured via injection moulding of the recycled polypropylene material to a 
defined specification. 
 
2.2   As part of the assessment and ongoing surveillance of product quality, the BBA has: 
 

• agreed with the manufacturer the quality control procedures and product testing to be undertaken 

• assessed and agreed the quality control operated over batches of incoming materials 

• monitored the production process and verified that it is in accordance with the documented process 

• evaluated the process for management of nonconformities 

• checked that equipment has been properly tested and calibrated 

• undertaken to carry out the above measures on a regular basis through a surveillance process, to verify that the 
specifications and quality control operated by the manufacturer are being maintained. 
 

2.3  The management system of GRAF GmbH has been assessed and registered as meeting the requirements of            
BS EN ISO 9001 : 2015 by DEKRA (Certificate 80613353/3). 

3  Delivery and site handling 
 
3.1  The units are delivered to site in stacks of 12, 13 or 15, secured together and with recyclable plastic feet (for 
transportation purposes only) instead of a wooden pallet (to minimise packaging). Each stack carries a label stating the 
product name, part number, quantity, production date and time and operator initials. 
 
3.2  Base-plates, end-plates and connectors are supplied in quantities of 30, 60  and 10, 25, 50 and 200, respectively. 
 
3.3  For ease of off-loading and movement around the site, units are stacked such that access for fork lift tines is 
present part way up the stack. 
 
3.4  All stacks should be carefully placed on level ground and must not be stacked on top of each other.  
 
3.5  The units contain an inhibitor to resist the effects of ultraviolet light for up to 12 months. However, prolonged 
storage in direct sunlight and high temperatures should be avoided. 
 
3.6  The units should not be stored near fuel bowsers, fuel tanks or other solvents to avoid potential chemical spillages. 
 
3.7  The units are resistant to damage likely to be caused during normal handling. However, they should be stored in 
locations where impacts from vehicles and other construction plant will be avoided. 
 
3.8  Stacks should be dismantled in the vertical orientation. 
 
3.9  Prior to installation, all parts should be checked for damage. Damaged or defective units must not be installed. 
 

Assessment and Technical Investigations 
 
The following is a summary of the assessment and technical investigations carried out on GRAF EcoBloc Inspect flex 

Geocellular Stormwater Units. 

 

Design Considerations 
 

4  General 
 
4.1  The design of a GRAF EcoBloc Inspect flex Geocellular Stormwater Units must be in accordance with the Certificate 
holder’s design guidelines. Guidance on the application of sustainable drainage systems (SuDS) for new developments 
using systems such as the above can be found in the Flood Risk and Coastal Change Guidance. Additional guidance is 
also available in the Construction Industry Research and Information Association (CIRIA) Report C753. 
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4.2  The completed system is suitable for the management of stormwater run-off from impermeable surfaces and can 
be utilised in two ways or as a combination of both: 

• infiltration — the tank formed from the units, when wrapped in a geotextile, forms a below-ground tank in which 
the stormwater is collected via surface water pipes which then infiltrates into the surrounding soil over a period of 
time following rainfall 

• attenuation — the tank formed from the units, when wrapped in an impermeable membrane, forms a below-
ground tank which collects the stormwater. This is then released at a reduced rate via a flow control device into an 
appropriate outfall. This reduces the peak flow to the watercourse and so reduces the risk of flooding 

• a combination of infiltration and attenuation. 
 

4.3  Design of an appropriate system for a specific project must always be preceded by a detailed audit of the proposed 
site to establish: 
 
• existing factors and considerations applicable to the site 
• predicted factors relating to the site’s use following the planned development, and the parameters within which the 

installation is required to function 
• the type of function of application suggested by this audit. 

 
4.4  Once the project criteria have been established from the site audit, there are two main parts to the design 
procedure for an individual installation: 
 

• hydraulic design  

• structural design. 
 

5  Practicability of installation 
 
The units are designed to be installed by a competent general builder, or a contractor, experienced with this type of 
system. 
 

6  Hydraulic design 
 

Infiltration 
Calculation principles  
 
 

6.1  There are two approaches, either of which may be adopted: the Construction Industry Research and 
Information Association (CIRIA) Report 156 or BRE Digest 365 : 2016. Further information on the design 
of sustainable drainage systems (SUDS) may be obtained from CIRIA Report : C753. 
 

6.2  When the BRE or CIRIA approach is used, the design volumes and areas for trench or cuboid type installations 
can be found in Tables 2 and 3 of this Certificate. 

 
Table 2  Data for use in hydraulic design — one unit wide trench configuration 

 

Number 
of units 
high 

Available water storage 
volume (m3/metre length 
of trench) 

Area of both sides 
(m2/metre length 
of tank) 

Area beneath base of 
tank (m2/metre length 
of tank) 

1 0.274 0.72 0.80 
2 0.522 1.36 0.80 
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Table 3  Data for use in hydraulic design — three-dimensional tanks, two units high 
 

 2 units wide  4 units wide  8 units wide 

System  
length 
(units 
long) 

Available 
water  

storage 
volume 

(m3) 

Area, 
sides  

and ends 
(m2) 

Base 
area 
(m2) 

 Available 
water 

storage 
volume 

(m3) 

Area, 
sides  

and ends 
(m2) 

Base 
area 
(m2) 

 Available 
water 

storage 
volume 

(m3) 

Area, 
sides  

and ends 
(m2) 

Base 
area 
(m2) 

1 0.84 3.26 1.28  1.67 5.44 2.56  3.34 9.79 5.12 
2 1.67 4.35 2.56  3.34 6.53 5.12  6.68 10.88 10.24 
4 3.34 6.53 5.12  6.68 8.70 10.24  13.36 13.06 20.48 
8 6.68 10.88 10.24  13.36 13.06 20.48  26.72 17.41 40.96 
10 8.36 13.06 12.80  16.72 15.23 25.60  33.44 19.58 51.20 
100 83.56 110.98 128.00  167.12 113.15 256.00  334.24 117.50 512.00 

 
6.3  A simplified approximate approach can be used on a small site (e.g. a single-house development), where 
detailed site infiltration rate information may not be required or available. From the England and Wales Building 
Regulations, a storage volume equal to the area to be drained multiplied by 10 mm, for areas up to 25 m2 is allowed. 
Beyond this size, the design should be carried out in accordance with BS EN 752 : 2017 or BRE Digest 365 : 2016. It is 
suggested in BS EN 752 : 2017 that a storage volume equal to 20 mm multiplied by the area to be drained may be 
used. In Scotland, guidance for the design of single-house soakaways is given in Mandatory Standard 3.6, 
clause 3.6.5(1). 
 
(1)   Technical Handbook (Domestic). 

 
6.4  For the purpose of calculation, the size and volume of the units are given in Table 1. The total areas of the base 
and sides are required to enable the rate of infiltration of the stored water into the surrounding soil to be 
established. This will also depend on the permeability of the soil surrounding the tank and that of the geotextile.  
The void ratio depends on the number of units high (see Table 4). As an example, using Table 4, for a typical one-unit-
wide linear trench 40 m long and two units deep, the storage volume is 0.68 by 0.8 by 40 by 96% = 21 m3. The effective 
area for infiltration is the base area (40 by 0.8 in example) and side faces (2 by 40 by 0.68) total of 86.4 m2. 

 

Table 4  Void ratios for the GRAF EcoBloc Inspect flex Geocellular Stormwater Units 
 

 

Number of layers Void ratio (%) 

1 
2 
4 
8 

95 
96 
97 
97 

 

Attenuation 
Calculation principles  
 
6.5  The anticipated total run-off volume from the site is estimated. The most commonly used method for evaluating 
storm rainfall events in the UK is the Wallingford Procedure by which the total rainfall level of storms over defined 
time periods (ranging from five minutes up to 48 hours) is assessed. The allowable discharge rate from the site to an 
appropriate outfall is established, which will normally be set by the Environment Agency, the Scottish Environmental 
Protection Agency or Planning Authorities. The volume to be stored underground in the system is then determined 
and the number of units needed to contain this volume is calculated taking account of the void ratios in Table 4.  
 
Connections 
 
6.6  Connection is made to the tank system using the end/side plate cut-outs. Other methods of connection are 
available from the manufacturer but are outside the scope of this Certificate. 
 
Flow control 
 
6.7  The outflow from the system must be controlled to comply with the discharge rate consent of the site. The main 
methods to achieve outflow control are: orifice plate, vortex control or small pipe. Comparative features and 
benefits of these various control flow devices should be considered prior to selection. 
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Outflow positioning and head calculations 
 
6.8  The invert level of the outflow pipe should be flush with the bottom of the lowest unit to allow the system to 
drain. As the tank fills, a depth of water develops on the upstream side of the outflow control, creating a driving 
head to push the flow through the control device. For design purposes, the head used in calculations is taken as that 
at the invert line of the outflow device. 

 

7  Structural performance 

 
7.1  The structural design of each installation incorporating the system should be carried out by a suitably qualified and 
experienced engineer. 
 
7.2  Guidance on the design and installation of systems incorporating the units can be found in CIRIA Report C680 
Structural design of modular geocellular drainage tanks. Consideration should be given to the effects of cumulative 
deflection in tanks comprising several layers of units. 
 
7.3  The system can be placed under landscaped or lightly-trafficked areas/car parks. Application to areas subject to 
greater loads are outside the scope of this Certificate. Advice should be sought from the Certificate holder. 
 
7.4  Care should be taken when the system is used for infiltration below trafficked areas and close to structures. It is 
important to ensure that the infiltrating water will not soften the soils or cause loss of fines and settlement. 
 
7.5  The engineer responsible for the design of the installation must confirm that the ground-bearing capacity at the 
formation level is sufficient for the proposed operational loads. In areas of weak or compressible soils, advice should be 
sought from a geotechnical engineer. 
 
7.6  When the system is wrapped in an impermeable geomembrane and placed below the groundwater table, flotation 
may occur. To prevent this, the weight of the soil over the top of the system must be greater than the uplift force 
caused by the unit’s buoyancy in the water. This can be achieved with most types of fill if the depth of cover fill is equal 
to, or greater than, the depth of penetration of the units below groundwater level. 
 

Performance characteristics 
7.7  Characteristic compressive strength at the yield point and elastic deflection values for the system have been 
determined from independent, short-term tests on samples incorporating a stack of two units plus a base-plate (see 
Table 5). 
 

Table 5  Short-term performance values 
 

Unit Value 

Characteristic compressive strength at yield (kN·m–2) 
   vertical loading on top face 
   lateral loading on side face 

 
340 
82 

Short-term deflection (mm per kN·m–2) (applied load) 
   vertical loading on top face 
   lateral loading on side face 

 
1 per 23 
1 per 7 

 

7.8  The equations in Table 6 of this Certificate have been established from creep tests carried out in excess of 3000 
hours on a stack of two units plus a baseplate and can be used for up to 50 years, where the design temperature is less 
than 20°C. 
 

Table 6  Equations for estimation of long-term deflection 
 

For loads up to (kN·m–2) Equation for estimation of total vertical deflection long-term 

78.1 Deflection = 0.8288 ln [time (hours)] + 4.6 

62.5 Deflection = 0.6416 ln [time (hours)] + 2.7 
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7.9  The partial load and material factors in Table 7 of this Certificate, as defined in CIRIA Report C680, should be used 
for design purposes. 
 

Table 7  Partial factors for loads and materials 
 

Description Ultimate limit 
state 

Serviceability limit 
state 

Partial factors for loads: 
 Vertical dead-load (Fdl) 
 Earth pressure (horizontal) + hydrostatic (horizontal) load (Fep) 
 Imposed live-load (Fll) 

 
1.40 

 
1.00 

1.35 1.00 

1.60 1.00 
Partial safety factors for materials (Fm) 2.75 1.50 

 
7.10  Example maximum installation depths and minimum depths of cover calculated as described in this section and in 
accordance with CIRIA Report C680, are shown in Tables 9 and 11 of this Certificate.  
 
7.11  For small-scale applications, such as soakaways for individual house roof drainage, the system is installed below a 
garden (inaccessible to motor vehicles), a minimum of 5 m from the building. The maximum depth and minimum cover 
applicable to most locations in the UK is indicated in Table 8 of this Certificate. 
 

Table 8  Design criteria for use of GRAF EcoBloc Inspect flex Geocellular Stormwater Units as a soakaway for  
              individual houses(1) 

 

Criterion Value 

Maximum depth to base of system (m) 3.50 

Minimum depth of cover required over units to prevent accidental damage (m) 0.30 

(1)   The following assumptions apply: 
• soakaway constructed in sandy gravels with a soil weight not exceeding 20 kN·m–3 and angle of shearing resistance for surrounding soil 

not less than 30° 
• groundwater at least 1 m below the base of the system 
• soakaway located beneath small gardens or landscaped areas (inaccessible to motor vehicles), in accordance with Table 4.2 of CIRIA C680 
• for installation below landscaped and lightly-trafficked areas. 

 
7.12  The minimum cover depths given in Table 9 of this Certificate is only applicable in temperate climate conditions 
such as those in the UK. Site specific calculations should be carried out for configurations and prevailing ground 
conditions other than those shown. 
 

Table 9  Minimum cover depths 
 

 Landscaped areas(1) Driveways and car parks 
with height barriers(2) 

Car parks(3) 

Minimum cover depth required (m) 0.30 0.60 1.15 

(1)   Landscaped areas where drive-on mowers are used (drive-on mowers in accordance with Table 4.2 of CIRIA C680). 
(2)   Driveways to individual houses and car parks with height barriers to limit vehicle size, cars up to 3000 kg GVW (e.g. people carriers) in 

accordance with Table 4.2 of CIRIA C680. 
(3)   Car parks, cars or light vehicles up to 9000 kg (GVW) in accordance with Table 4.2 of CIRIA C680. 

Notes: 
• calculations are based on tanks comprising a stack of two units plus a baseplate (0.68 m high) 
• soil weight and angle of friction of the soil above the system taken as 20 kN·m3 and 38° respectively 
• calculation based on there being no groundwater present 
• angle of spread of wheel loadings taken as 27° in car parks with asphaltic surfaces 
• spread of wheel loading taken as the angle of internal friction (degrees) of the soil in landscaped areas  
• no account is taken of accidental loading 
• ground surface in vicinity of system is assumed to be level 
• formation below system assumed to have adequate load-bearing capacity 
• partial load and material factors are defined in Table 7 of this Certificate 
• values for distributed load and concentrated wheel loads/contact areas as defined in Table 4.2 of CIRIA 680.  

 

8  Geotextiles and geomembranes 

Infiltration 

8.1  The system requires a geotextile wrapping when used as an infiltration device to: 

• allow the water infiltration into adjacent ground 
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• prevent silt that may be contained in the surface water run-off from contaminating the surrounding soil, in addition 
to reducing its permeability 

• prevent surrounding soil from entering the units. 
 

8.2  Selection of an appropriate geotextile requires careful consideration (see section 8.6). 

Attenuation 

8.3  The system requires a sealed geomembrane wrapping to create an attenuation storage tank and prevent: 

• the release of surface water into the surrounding ground 
• inflow of groundwater that may overload downstream systems and contain pollutants on contaminated sites. 

 
8.4  Site conditions may also require the use of an additional thick, protective geotextile fleece to prevent puncture or 
excessive strain in the geomembrane, on which further advice should be sought from the geomembrane manufacturer. 
 
8.5  Selection of an appropriate geomembrane requires careful consideration (see section 8.7). 
 
Specification of geotextile 

8.6  The selection of an appropriate geotextile for a specific system should be considered carefully, particularly with 
reference to the surrounding soil properties and required performance. Points to consider are: 

• pore size — this should be designed and specified to assist infiltration and prevent migration of fine soil particles 
• permeability and breakthrough head — the geotextile should not limit flow of water in the system, and should have 

a similar to, or greater permeability than, the surrounding ground 
• puncture resistance — the geotextile must be able to resist piercing by sharp objects, e.g. stones in the soil 
• tensile strength — the geotextile should have sufficient strength to resist any imposed forces (e.g. from wheel 

loads) 
• durability 
• specialist advice should be sought if surrounding soil characteristics exhibit a high degree of fines/low infiltration 

capacity and/or there is risk of damage from ground contaminants. 

Specification of geomembrane 

8.7  The specification and selection of the impermeable geomembrane must be correct for the proposed installation, to 
ensure it performs to the level required. It is essential that the specified material: 

• withstands the rigours of installation 
• resists puncture 
• resists multi-axial elongation stress and strains associated with settlement 
• resists environmental stress cracking 
• resists damage from ground contaminants 
• remains intact for the full service life. 

8.8  A geomembrane less than 1 mm thick is unlikely to meet these criteria (except in shallow, domestic installations), 
and is not recommended for use with the GRAF EcoBloc Inspect flex Geocellular Stormwater Units. For further details 
the Certificate holder’s advice should be sought. 

8.9  All joints must be sealed, using proprietary techniques recommended by the manufacturer. Advice on seam testing 
procedures is given in CIRIA SP 124 : 1996. 

9  Venting 

9.1  Adequate venting must be provided to the system. As a minimum, one 110 mm diameter air vent is required per 
7500 m2 of impermeable catchment area to be drained. Air vent connections and pipework for use with this system are 
outside the scope of the Certificate. 

9.2  For typical air vent connections and pipework (generally to BS EN 1401-1: 2019), it is recommended that all air vent 
installations in storage applications (using a geomembrane) are made using a suitable adhesive or welding to ensure a 
watertight seal. Venting should be positioned in a non-trafficked area, wherever possible. 

10  Resistance to chemicals 

10.1  An assessment by the BBA indicates that the components of the system are suitable for use in contact with the 
chemicals likely to be found in rainwater. 
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10.2  An assessment of the suitability for use of the system on brownfield sites should be made only after a suitable site 
investigation (outside the scope of this Certificate) to determine the possibility for chemical attack. Particular care must 
be taken where acids and organic solvents are present at high concentrations. Further information can be obtained 
from the Certificate holder. 
 

11  Maintenance 

 

11.1  The owner of the structure is responsible for maintenance of the system. 
 

11.2  For soakaways to individual houses, the only necessary maintenance of the system is to keep all gullies clear of 
debris such as leaves. 
 
11.3  For large installations or where the receiving waters are environmentally sensitive, a programme of regular 
inspections via CCTV should be established to prevent siltation of the system which, if allowed to develop, would 
reduce effectiveness. The system should also be inspected after every major storm event. 
 
11.4  It is recommended that silt traps, filters or other means of reducing the amount of silt and solids entering the 
system to a minimum, should be incorporated into the pipework at the inlet to the tank. There must be a 
maintenance plan that ensures regular cleaning of the trap to ensure correct performance. 
 
11.5  For all flow control devices, it is sensible to incorporate access (via a manhole or similar) to the location of the 
pipe entry, orifice or vortex control. This will enable easy removal of any blockage. The orifice itself may be protected 
by a debris screen. 
 
11.6  Paved surface areas above an installation should be inspected at the same time to ensure the units continue to 
provide the required structural support. 

 

12  Durability 
 

The structural properties of the recycled polypropylene used in the components of the system will 
deteriorate with time and should be taken into account at the design stage by the application of suitable 
safety factors. In the opinion of the BBA, the system, when used in accordance with this Certificate, will 
have a service life in excess of 50 years. 

 

13  Reuse and recyclability 

The units consist of polypropylene material which is readily recyclable. 

Installation 
 

14  General 
 
The GRAF EcoBloc Inspect flex Geocellular Stormwater Units should be installed in accordance with the Certificate 
holder’s installation instructions, this Certificate and PD CEN/TR 17179 : 2018. Special attention should be paid to 
temporary work requirements in excavations. 
 

15  Procedure 

15.1  The hole or trench is excavated to the required plan, dimensions and level ensuring that the excavation will allow 
installation of connecting pipework. Sufficient construction plant access must be maintained for reinstating around the 
installed units. The formation must be smooth and level without sharp drops or humps. Slopes must be cut to a safe 
angle or adequately supported, and safe access must be provided to allow personnel to enter the excavation. 
Excavation should be carried out in accordance with BS 6031 : 2009, with particular attention paid to safety procedures. 
 
15.2  It must be ensured that the ground-bearing capacity at formation level is adequate for the design loads. 
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15.3  The subgrade must be inspected for soft spots in the formation and, if present, they must be excavated and 
replaced with compacted granular fill material. For all applications, a minimum of 80 mm thick bedding layer of 
compacted 8 mm/16 mm granular material is laid on the formation of the excavation. It is important that the surface of 
this layer is nominally level, with no large undulations. 
 
15.4  For attenuation installations, the geotextile protection fleece is laid on the bedding layer and up the sides, if 
required. The geomembrane is laid on top of the fleece and up the sides of the excavation. A second layer of geotextile 
fleece is laid over the geomembrane covering the plan area of the tank only. Joints should be made in accordance with 
the membrane manufacturer’s recommendations with provision made for connecting pipework or adaptor plates. 
 
15.5  For infiltration applications, the geotextile protection fleece is laid on the bedding layer and up the sides of the 
excavation. Joints are formed in accordance with the manufacturer’s recommendations and provision made for 
connecting pipework or adaptors. 
 
15.6  The system is installed in accordance with the installation instructions with the base-plates laid directly onto the 
geotextile in the correct orientation, and then each base-plate is joined to the adjacent ones with connectors. Once the 
entire base has been constructed, the EcoBloc Inspect flex Units are laid on top of the base-plates. Connectors are used 
to join each unit together. 
 
15.7  Subsequent layers are placed directly on top of the previous layer. The units are aligned in the same direction, 
creating the inspection tunnel. Installation lugs on the top and base of each unit ensure that units are installed in the 
correct orientation. 
 
15.8  Once all of the units have been placed in position, the end-plates are fitted to the open ends of the tank. 
 
15.9  Inlet/outlet drainage and vent connections are made to the installation using proprietary adaptors and located in 
the correct position for receiving pipework. For attenuation applications, all pipe connections penetrating the 
geomembrane must be adequately sealed. 
 
15.10  An additional layer of geotextile protective fleece is laid on the top of the tank and then encapsulated with the 
membrane and geotextile already laid. The geomembrane must be welded in accordance with the manufacturer’s 
recommendations. Welding of the membrane should only be undertaken by persons certified to UKCAS CSWIP 
(Certificate Scheme for Welding and Inspection Personnel). The geomembrane and/or the geotextile should be 
inspected for damage and all welds tested as required. 
 
15.11  The encapsulated structure is backfilled around the sides using 8 mm/16 mm granular material up to at least the 
top edge of the tank. 
 
15.12  A minimum of a 100 mm layer of 8 mm to 16 mm gravel must be placed on top of the geotextile layer 
immediately above the tank. 
 
15.13  Backfilling is continued with: 
 
• trafficked areas (e.g. car parks) — type 1 or 2 sub-base material compacted in 150 mm layers in accordance with the 

Manual of Contract Documents for Highway Works, Volume 1. Compaction of the first 300 mm of cover should be 
carried out using laminar working devices. Thereafter, compaction plant over the top of the system should not 
exceed 2300 kg per metre width of roll 

• landscaped and non-trafficked areas — selected ‘as-dug’ material with size of pieces less than 75 mm, compacted to 
90% maximum dry density vehicle movement over the top of the system should be performed in straight passes 
only. 
 

15.14  It is recommended that a closed-circuit television (CCTV) inspection of the system is carried out following the 
installation to ensure that the membrane/geotextile liner has been installed correctly. 
 
15.15  The pavement construction or landscaping is completed over the units. 
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Technical Investigations 
 

16  Tests 
 
Tests were carried out on the system to determine: 
 
• short-term resistance to vertical horizontal loading 
• long-term resistance to vertical and loading 
• short and long-term tensile strength of the polypropylene. 

 

17  Investigations 
 
17.1  The manufacturing process was examined including the method adopted for quality control, and details obtained 
on the quality and composition of the material used. 
 
17.2  An assessment of the system was made in relation to: 
 
• material properties 
• design procedures 
• volumetric capacity. 

 
17.3  A site visit was made to assess the practicability and ease of installation and connection. 
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Conditions of Certification 
 

18  Conditions 
 
18.1  This Certificate: 
 

• relates only to the product/system that is named and described on the front page 

• is issued only to the company, firm, organisation or person named on the front page – no other company, firm, 
organisation or person may hold or claim that this Certificate has been issued to them 

• is valid only within the UK 

• has to be read, considered and used as a whole document – it may be misleading and will be incomplete to be selective 

• is copyright of the BBA 

• is subject to English Law. 
 
18.2  Publications, documents, specifications, legislation, regulations, standards and the like referenced in this Certificate 
are those that were current and/or deemed relevant by the BBA at the date of issue or reissue of this Certificate. 
 
18.3  This Certificate will remain valid for an unlimited period provided that the product/system and its manufacture 
and/or fabrication, including all related and relevant parts and processes thereof: 
 

• are maintained at or above the levels which have been assessed and found to be satisfactory by the BBA 

• continue to be checked as and when deemed appropriate by the BBA under arrangements that it will determine 

• are reviewed by the BBA as and when it considers appropriate. 
 
18.4  The BBA has used due skill, care and diligence in preparing this Certificate, but no warranty is provided. 
 
18.5  In issuing this Certificate the BBA is not responsible and is excluded from any liability to any company, firm, 
organisation or person, for any matters arising directly or indirectly from: 
 

• the presence or absence of any patent, intellectual property or similar rights subsisting in the product/system or any 
other product/system 

• the right of the Certificate holder to manufacture, supply, install, maintain or market the product/system 

• actual installations of the product/system, including their nature, design, methods, performance, workmanship and 
maintenance 

• any works and constructions in which the product/system is installed, including their nature, design, methods, 
performance, workmanship and maintenance 

• any loss or damage, including personal injury, howsoever caused by the product/system, including its manufacture, 
supply, installation, use, maintenance and removal 

• any claims by the manufacturer relating to CE marking. 
 
18.6  Any information relating to the manufacture, supply, installation, use, maintenance and removal of this 
product/system which is contained or referred to in this Certificate is the minimum required to be met when the 
product/system is manufactured, supplied, installed, used, maintained and removed. It does not purport in any way to 
restate the requirements of the Health and Safety at Work etc. Act 1974, or of any other statutory, common law or other 
duty which may exist at the date of issue or reissue of this Certificate; nor is conformity with such information to be taken 
as satisfying the requirements of the 1974 Act or of any statutory, common law or other duty of care. 
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Istruzioni per l'installazione di  
GRAF EcoBloc Inspect flex 

 
 
GRAF EcoBloc Inspect flex 
 
Cod. Articolo 402005 
 

 

 
   
 
È necessario rispettare i punti 
descritti nelle presenti istruzioni. 
La mancata osservanza di 
questi punti invaliderà qualsiasi 
richiesta di garanzia. Per tutti gli 
articoli aggiuntivi acquistati da 
GRAF, riceverete istruzioni di 
installazione separate allegate 
all'imballaggio di trasporto.  
 
È essenziale controllare che i 
componenti non siano 
danneggiati prima di collocarli 
nello scavo. I blocchi 
danneggiati non devono essere 
utilizzati. 
 
Le istruzioni mancanti possono 
essere scaricate dal sito 
www.graf.info o richieste a 
GRAF. 
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1. Informazioni generali 

1.1 Informazioni generali 
I sistemi di infiltrazione sono generalmente soggetti a procedure di autorizzazione ufficiali. Questo deve 
essere verificato durante la fase di progettazione. Sono sempre valide le norme di legge e le disposizioni 
della letteratura in materia, ad esempio le norme e i fogli di lavoro tedeschi ed europei o le schede 
informative della DWA. 

L'installazione e l'ispezione del sistema di infiltrazione devono essere eseguite solo da personale 
autorizzato e qualificato. È inoltre necessario osservare le seguenti istruzioni di sicurezza e di 
installazione. 

Il sistema di infiltrazione viene solitamente dimensionato in base al foglio di lavoro DWA A-138. Su 
richiesta, è possibile richiedere gratuitamente un dimensionamento corrispondente. La permeabilità del 
sottosuolo svolge un ruolo particolarmente importante per il funzionamento del sistema. Valutazioni errate 
possono causare problemi e danni al sistema di infiltrazione.  

1.2 Sicurezza 
Per tutti i lavori è necessario osservare le norme antinfortunistiche in conformità Al D.Lgs 81/2008. Il 
rischio di scivolare sugli elementi della trincea in condizioni di gelo e umidità è maggiore! 

Inoltre, durante l'installazione, il montaggio e la riparazione è necessario rispettare le norme e gli 
standard pertinenti, come la DIN 18300 "Lavori in terra" e la DIN 4124 "Scavi e trincee", o similari. 

GRAF offre una vasta gamma di accessori, tutti compatibili tra loro e ampliabili in sistemi completi. L'uso 
di accessori non approvati da GRAF annulla la garanzia. 

1.3 Note sul funzionamento del sistema 
Nel documento supplementare "Istruzioni per il funzionamento e la manutenzione del GRAF EcoBloc" 
troverete anche ulteriori informazioni sulle linee guida e gli obblighi per il gestore di un sistema di 
infiltrazione.  

Nel documento sopra citato troverete anche informazioni sugli elementi filtranti necessari per la pre-
pulizia dell'acqua piovana nella trincea di infiltrazione. 
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2. Informazioni generali sul prodotto 
 
Panoramica dell'assortimento: 
 

Tipo di prodotto  Descrizione del Articolo 
n. 

Elementi della trincea    
 1 GRAF EcoBloc Inspect flex  402005 
 2 GRAF EcoBloc Inspect flex piastra di base 402006 
  GRAF Ecobloc Inspect flex piastre laterali  402002 
  Connettori GRAF EcoBloc, ad es. set da 10 420015 

Pozzetti    
 3 Prolunga con innesto a bicchiere GRAF VS DN 400 330339 
  GRAF VS prolunga intermediaDN 400 330341 
 4 Elemento ripartitore GRAF VS DN 400 330340 
    
  Prolunga con innesto a bicchiere GRAF VS DN 630 330360 
  Prolunga intermedia GRAF VS DN 630 371003 
  Elemento ripartitore GRAF VS DN 630 330361 
    

Accessori    
 5 Tappo del camino di ventilazione DN 110 369017 
  Coperchio di ispezione DN 200 340527 
 6 GRAF-Tex Geotessile, 1 metro lineare = 5m² 231002 

 
 

 
 
 
 

3 

4 

5 

6 

 
1 

2 
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3. Dati tecnici 

3.1 Dati tecnici GRAF EcoBloc Inspect flex 
 

Volume (lordo/netto) 205 litri / 195 litri 

Dimensioni (LxLxH) 800 x 800 x 320 mm 

Connessioni 4 x DN 200/DN 160/DN 110 + 4 x DN 110 

Peso 8 kg 

Materiale 100 % polipropilene (PP), materiale riciclato 

Ricoprimento di terreno max. / min. vedi tabella 1  

 

3.2 Dati tecnici per la pistra di base GRAF EcoBloc Inspect 
 

Volume (lordo/netto) 25 litri/20 litri 

Dimensioni (LxLxH) 800 x 800 x 40 mm 

Connessioni -  

Peso 4 kg 

Materiale 100 % polipropilene (PP), materiale riciclato 

Ricoprimento di terreno max. / min. vedi tabella 1  
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4. Trasporto e stoccaggio 

4.1 Trasporto e stoccaggio 
 
Gli elementi per trincee di infiltrazione GRAF EcoBloc Inspect flex sono immagazzinati e trasportati in 
unità di imballaggio da 14 o 16 moduli. Le dimensioni del materiale imballatosono sempre 0,8 m x 0,9 m. 
Le piastre di base GRAF EcoBloc Inspect flex vengono solitamente stoccate ssu un pallet separato.  

Il trasporto può essere effettuato con un carrello elevatore o simili. fino al luogo di installazione. Sul luogo 
di installazione, gli elementi della trincea di infiltrazione e le piastre di base possono essere spostati a 
mano o con attrezzature leggere. 

Perlo stoccaggio temporaneo deve essere prevista una superficie adeguata (piana e solida). È 
necessario garantire uno stoccaggio adeguato. E una corretta conservazione al riparo dal contatto con 
sostanze come carburanti, lubrificanti, prodotti chimici o acidi. Lo stoccaggio all'aperto non deve superare 
il periodo di un anno. Inoltre, la sensibilità degli elementi agli urti aumenta con l'abbassarsi della 
temperatura, quindi gli urti possono danneggiare gli elementi, soprattutto in condizioni di gelo 

Prima dell'installazione, è necessario controllare che gli elementi della trincea di infiltrazione e le 
piastre di base non siano danneggiati. I blocchi danneggiati o difettosi non devono essere 
installati! 
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5. Scelta della posizione 

5.1 Posizione 
La posizione del sistema di infiltrazione deve essere scelta in modo che l'acqua che fuoriesce non causi 
danni agli edifici o ad altre installazioni. Per evitare erosione o ristagno di acqua, i sistemi di infiltrazione 
devono sempre essere posizionati a una distanza pari ad almeno 1,5 volte la profondità del piano di 
fondazione. 

 

 

 
 

Lo spessore del terreno tra il fondo del sistema di infiltrazione e il livello medio massimo previsto 
dell’acquifero libero non deve essere inferiore a un metro, secondo il foglio di lavoro DWA A-138. Se il 
margine scende al di sotto di questo valore, deve essere concordato con le autorità competenti. 

Inoltre, la distanza (A') dagli alberi esistenti o previsti deve essere almeno pari al diametro atteso della 
chioma (A). 

A 

A' 

1,5 x H 

H 
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5.2 Posizione in collina 
Quando si installa un sistema a una distanza inferiore a 5 m da un pendio, una collinetta o un terrapieno 
con una pendenza di 5>°, è necessario erigere un muro di contenimento calcolato staticamente per 
assorbire la pressione del terreno. Il muro deve sporgere dal sistema di almeno 0,5 m in tutte le direzioni 
e deve essere eretto a una distanza minima di 1 m dal sistema. 
 

 
 

5.3 Pretrattamento 
L'acqua di precipitazione che viene immessa nel sistema di infiltrazione richiede sempre un sistema di 
pretrattamento. Può trattarsi di un bacino di decantazione, di pozzetti filtranti o di semplici filtri che 
riducono il più possibile l'afflusso di solidi sospesi. L'ingresso di solidi deve essere evitato, in quanto la 
capacità di infiltrazione diminuisce a causa dell'intasamento delle particelle fini e si verifica una riduzione 
del volume utile. 
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5.4 Dimensioni dello scavo 
La trincea di infiltrazione è dimensionata in base al foglio di lavoro DWA A-138 (vedi 1.1). Contattateci per 
un dimensionamento gratuito. 

Le dimensioni della base di scavo si basano sul dimensionamento di cui sopra, come segue: 

- Lunghezza della trincea di infiltrazione (dimensionamento) + 1 m spazio di lavoro 
(perimetrale) 

- Larghezza della trincea (dimensionamento) + 1 m spazio di lavoro (perimetrale) 

 

 

La profondità dello scavo dipende dal numerodi strati, dal carico di traffico e dalle quote dei tubi di 
collegamento o dai pozzetti previsti. 

 

 
 

Anche lo scavo deve essere realizzato in conformità alla norma DIN 4124 "Scavi e trincee" o normativa 
nazionale equivalente. Ciò include in particolare l'angolo di pendenza, che deve essere scelto per 
profondità di costruzione≥ 1,25 m in base al itipo di terreno. 
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6. Classi di carico 

6.1 Installazione sotto superfici pedonali 
In caso di installazione sotto aree pedonali, è necessario adottare misure costruttive o barriere per 
impedire il passaggio di veicoli di qualsiasi tipo. La struttura del ricoprimento per le aree verdi al di sopra 
del sistema di infiltrazione differisce da quella delle aree soggette a carichi di traffico, vedi sezione 6.2. Le 
possibili profondità di installazione eIl ricoprimento massimo del terreno sono riportati nelle Tabelle 1 e 2. 

6.2 Spazi verdi sopra il sistema di infiltrazione 
Se il tappeto erboso viene realizzato sopra l'elemento di drenaggio, il sistema deve essere coperto con 
una membrana impermeabile o con uno strato di argilla di circa 100 mm di spessore, perché altrimenti il 
tappeto erboso può asciugarsi più rapidamente del resto del prato. 

6.3 Installazione sotto superfici carrabili 
I ricoprimenti minimi e massimi di terreno differiscono per le varie classi di carico auto, camion 12t, 
SLW30, SLW40 e SLW60. I ricoprimenti di terreno minimi e massimi per le varie classi di carico sono 
riportati in Tabella1 . Condizioni di installazione diverse devono sempre essere concordate con GRAF. 

Si ipotizzano materiali di ricoprimento (terreno di scavo riutilizzato e/o ghiaia) con una densità massima di 
20kN/m³. 

 
Tabella1 - Ricoprimenti di terreno 

 

Classe Pedonale Automobili 
max 3,5 t Camion 12 t SLW30 SLW40 SLW60 

Ricoprimento di 
terreno (min.) 
[m] 

0,25 0,25 0,50* 0,50* 0,50** 0,80** 

Ricoprimento di 
terreno (max.) 
[m] 

2,75 2,75 2,75 2,50 2,25 2,00 

 
* Angolo di attrito φ ≥ 30° 
** Angolo di attrito φ ≥ 35° 
 
La profondità del piano di posa dipende anche dalle classi di carico e dall'angolo di attrito del materiale di 
riempimento utilizzato. 

 
 

Tabella2 - Profondità massima del piano di posa (bordo inferiore dei moduli) 
 

Classe Pedonale Automobili 
max 3,5 t Camion 12 t SLW30 SLW40 SLW60 

Profondità di 
installazione 
(max.) [m],  

φ = 20° 
3,00 3,00 3,00 2,75 2,50 2,25 

Profondità di 
installazione 
(max.) [m],  

φ = 30° 
4,25 4,25 4,25 3,75 3,75 3,25 

Profondità di 
installazione 
(max.) [m],  

φ = 40° 
5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 5,00 

 
Per ulteriori informazioni sull'installazione dei moduli della trincea di infiltrazione sotto le aree di transito 
fino a SLW60, consultare i capitoli 9 e 10. 
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7. Installazione 

Le dimensioni dello scavo si basano sulle dimensioni del sistema di infiltrazione e su un'area di lavoro 
perimetrale di circa un metro di larghezza, vedi capitolo 5.3.  

7.1 Preparazione dello scavo 
La base dello scavo deve sempre essere 
realizzata come un piano orizzontale, livellato e 
portante. Oggetti appuntiti, pietre di grandi 
dimensioni o corpi estranei simili devono essere 
rimossi. 

Viene quindi steso uno strato compattatodi ghiaia 
(granulometria 8/16) dello spessore di circa 80 
mm. Questo strato viene poi livellatoe funge da 
base per le fasi successive. 

 

7.2 Stesura del geotessile 
Il geotessile costituisce lo strato protettivo per gli 
elementi della trincea di infiltrazione e impedisce 
allo sporco di penetrare nella trincea di 
infiltrazione. È necessario evitare di danneggiare il 
geotessile. 

Il geotessile viene posato in fogli sul piano di posa. 
Assicurare una sovrapposizione sufficiente (30 
cm) alle giunzioni. 

Poiché l'intero sistema di infiltrazione sarà avvolto 
dal geotessile è importante assicurarsi che ci sia 
una lunghezza sufficiente per il risvolto! 

 

7.3 Posa delle piastre di base 
Le piastre di base vengono posate sul geotessile 
già steso. Ogni giunzione tra le piastre è fissata 
con gli appositi connettori. 

Attenzione:  
La piastra di base determina l'allineamento del 
canale di ispezione! L'allineamento corretto è 
riconoscibile dai segni delle frecce sulla parte 
superiore della piastra di base. 
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7.4 Posizionamento dei moduli 
 

I moduli vengono inseriti nella piastra di base per 
incastro. Per il collegamento tra moduli adiacenti si 
utilizzano anche in questo caso I connettori. 

EcoBloc Inspect flex viene preferibilmente posato 
con il canale di ispezione (lato aperto) orientato in 
direzione longitudinale. 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

Per minimizzare il fabbisogno di piastre laterali, i 
blocchi che formano l'estremità del sistema in 
larghezza vengono ruotati di 90° rispetto al resto 
degli elementi. 

 

       Piastra terminale 

 

       Direzione di ispezione 

 

 

I connettori sono necessari per il fissaggio in ogni 
posizione. 
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Nel secondo strato e in quelli successivi, i moduli 
vengono inseriti nei moduli già posati per semplice 
incastro.  

I moduli devono essere disposti con lo stesso 
orientamento dello strato sottostante, con i canali 
di ispezione interni orientati principalmente in 
direzione longitudinale. Grazie alla disposizione 
delle pareti laterali integrate, i moduli possono 
essere posizionati l'uno sull'altro con lo stesso 
orientamento dello strato sottostante. 

 

Successivamente vengono montate le piastre 
laterali, che vengono semplicemente incastrate 
nelle aperture esistenti lungo il perimetro degli 
Ecobloc Inspect flex. Le piastre laterali devono 
essere inserite in modo che il logo GRAF 
corrisponda alla direzione di scrittura. Per gli 
ingressi, le connessioni DN 110, DN 160 o DN 200 
possono essere realizzate direttamente sulla 
piastra laterale. Per ritagliare le predisposizioniè 
possibile utilizzare un Dremel, un seghetto 
alternativo o un attrezzo simile.  

 

Una volta posizionati tutti i blocchi, il sistema viene 
completamente ricoperto con il geotessile. Il 
geotessile impedisce alle particelle di sporco di 
entrare nel sistema di infiltrazione attraverso il 
materiale di riempimento. 

 

Si prega di notare:  
In condizioni di bagnato e gelo, aumenta il rischio di scivolare quando si cammina sugli elementi 
della trincea. 
 

7.5 Installazione delle tubazioni 
Viene praticato un taglio a X sul geotessile in 
corrispondenza del punto di innesto. Il tubo di 
ingresso viene inserito per circa 20 cm e i lembi 
del taglio a X vengono incollati o saldati al tubo. 
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I camini di ventilazione necessari vengono 
collegati nello stesso modo. I camini di 
ventilazione devono essere disposti verticalmente 
e possono essere collegati con le predisposizioni 
sulle piastre laterali con una curva KG a 90°. 

 

  

7.6 Collegamento dei canali di ispezione 
Gli elementi modulari della trincea di infiltrazione 
possono essere ispezionati. Pertanto, per 
collegare il canale di ispezione, ad un pozzetto 
esterno vanno utilizzate le predisposizioni sulle 
piastre laterali. 

 

  

  

7.7 Rinfianco del sistema di infiltrazione 
Tutti gli ingressi, gli sfiati e i pozzetti devono 
essere collegati prima di riempire i fianchi dello 
scavo. Assicurarsi che il geotessile non venga 
strappato. Le sovrapposizioni del geotessile 
devono essere conservate anche durante il 
rinterro.  

Non è consentito transitare direttamente sui 
blocchi con macchinari da costruzione. 
Durante il riempimento dello scavo, è necessario 
osservare e rispettare sempre le condizioni di 
installazione descritte nella sezione 6.3. Se la 
situazione di installazione non richiede materiali di 
riempimento speciali, il sistema modulare viene 
riempito con roccia sciolta non coesiva e 
compattabile (ghiaia, pietrisco, sabbia, ecc.) 
almeno fino al bordo superiore della trincea. Al di 
sopra del bordo superiore della trincea di 
infiltrazione, per ultimare il riempimento dello 
scavo si può utilizzare la terra scavata o materiale 
simile. Oggetti appuntiti, pietre di grandi 
dimensioni o corpi estranei simili devono essere 
rimossi. 
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8. Utilizzo come vasca di laminazione / serbatoio di accumulo 

8.1 Operazioni iniziali 
La preparazione dello scavo e la posa del primo 
strato di geotessile sono descritte nelle sezioni 7.1 
e 7.2. 

 

8.2 Posa del geotessile, della geomembrana e del geotessile 
Dopo la posa del primo strato di geotessile, 
seguono altre fasi di lavoro. 

La geomembrana viene stesa sopra il primo strato 
di geotessile, seguita da un altro strato di 
geotessile. Questo rivestimento a tre strati fornisce 
sia protezione che un involucro impermeabile. 

Per ulteriori informazioni e consigli sulle 
geomembrane, contattate GRAF o il vostro partner 
commerciale locale. 

 

 

 

8.3 Funzione come vasca di laminazione 
Per l'uso come vasca di laminazione, è necessario 
installare un regolatore o un limitatore di portata in 
un pozzetto separato.   
 
Per ulteriori informazioni e consigli, contattate 
GRAF o il vostro partner commerciale locale.    

 

 

 

 
Si prega di notare: 
 
Quando si installa una vasca di laminazione, è necessario tenere conto del livello delle acque di 
falda. L'accumulo di acqua freatica può portare al galleggiamento del sistema e quindi al 
danneggiamento dello stesso e dell'area circostante.  
L'installazione in acque sotterranee deve essere concordata in anticipo con GRAF. Le 
informazioni necessarie sul progetto di costruzione (copertura del suolo, livello delle acque 
sotterranee, contaminazione, ecc.) devono essere comunicate a GRAF e concordate di 
conseguenza. 
 
A causa della natura del terreno, le forti piogge possono provocare innalzamenti localizzati delle 
acque di falda, in particolare durante il riempimento dello scavo. Durante la costruzione della 
vasca di laminazione, è necessario verificare nuovamente che non vi sia compattazione del 
sottosuolo o insabbiamento durante la fase di costruzione.  
Potrebbe essere necessario installare un drenaggio supplementare. GRAF sarà lieta di fornirvi una 
consulenza in merito 
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9. Installazione sotto superfici carrabili fino a SLW60 

 
Figura1 : Installazione sotto aree di traffico trafficate fino a SLW60 

 

 
 
Note: 
• Le trincee di infiltrazione sono 

installate e collegate in conformità ai 
capitoli 6 e 7. I camini di ventilazione 
devono essere installati in aree verdi. 

• I materiali di riempimento dei diversi 
strati di terreno possono avere un 
peso massimo di 20 kN/m³ [ 

• Gli strati di terreno devono essere 
disposti uniformemente su tutto il 
perimetro e compattati in strati di 
massimo 300 mm utilizzando 
attrezzature per la compattazione 
leggera o media. Si deve raggiungere 
un grado di compattazione Dpr ≥ 97%. 

• Non è consentito l'uso di attrezzature 
per la compattazione con vibrazioni 
attivate. 

• Non è consentito il riempimento 
brusco con grandi quantità di terra. 

 
 Denominazione Spessore Proprietà 
1 Area di traffico   

2 
Sovrastruttura secondo 
linee guida valide, ad 
esempio RStO 12 

In base a linee 
guida valide 

• Osservare le condizioni locali per quanto 
riguarda la profondità di installazione 
antigelo. 

3 Strato superiore di 
livellamento Min. 400 mm 

• Strato portante 
• Privo di corpi estranei 
• E(V2) ≥ 45 MN/m² 

2+3  
Min. 800 mm 
Massimo 2000 
mm 

 

4 Geomembrana / geotessile 

 • Applicazione di infiltrazione: completamente 
avvolta da un geotessile per evitare che lo 
sporco penetri nel terreno circostante. 

• Applicazione di laminazione: struttura a 3 
strati (geotessile geomembrana geotessile) 
per proteggere la geomembrana e rendere 
impermeabile il sistema 

5 Rinfianco laterale 
Fino al bordo 
superiore  
Blocchi 

• Ghiaia 8/16 mm  
• privo di corpi estranei (come radici, pezzi 

rotti, rifiuti o materiale organico) 
• La permeabilità del riempimento laterale 

deve corrispondere almeno a quella del 
terreno in situ. 

6 Piano di posa 80 - 100 mm 

• Ghiaia 8/16 mm [  
• Strato piatto, privo di oggetti appuntiti, grossi 

sassi o corpi estranei simili 
• E(V2) ≥ 45 MN/m² 

7 Fondo dello scavo  • Sottofondo orizzontale, livellato e portante, 
costituito da un sottosuolo permeabile. 

 

 
 

 

 

 
 
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10. Transito dei mezzi di cantiere durante la fase di installazione 

 
 
Durante il rinterro dello scavo possono essere utilizzati diversi tipi di attrezzature edili. Non è consentita la 
guida diretta sugli elementi della trincea con le macchine di compattazione e la guida delle stesse con i 
motori a vibrazione accesi, a causa dei carichi dinamici aggiuntivi. 

A titolo di esempio,Tabella3 mostra il ricoprimento di terreno minimo necessario per vari compattatori con 
un materiale inerte avente un angolo di attrito φ ≥  di 40°.  

 
Tabella3 Dispositivi di compattazione 

 
Copertura del suolo in [m] Proprietà Massimo. distanze libere 

 min. 0,1 

Rullo manuale leggero 
Peso totale: circa 700 kg 
Distribuito a: In modo uniforme, su 2 rulli 
Dimensioni: 0,9 x 0,7 m 

min. 0,2 

Rullo leggero per movimento terra 
Peso totale: circa 2,5 tonnellate 
Distribuito a: In modo uniforme, su 2 rulli 
Dimensioni: 1,2 x 3,2 m 

min. 0,5 

compattatori, escavatori 
Peso totale: circa 12t 

distribuito su: In modo uniforme, su 2 rulli 
Dimensioni: 5,9 x 2,3 m 

min. 0,8 Veicoli SLW 60 
 
 
In caso di differenze rispetto ai materiali e ai dispositivi qui elencati, contattare GRAF.  
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11. Altri casi d'uso 
 
La presente documentazione riguarda esclusivamente l'uso delle trincee di infiltrazione GRAF EcoBloc 
Inspect flex per la laminazione, lo stoccaggio o l'infiltrazione dell'acqua piovana. Qualsiasi altro utilizzo 
dei moduli per le trincee di infiltrazione deve essere concordato con Otto GRAF GmbH in base a 
considerazioni tecniche, materiali e/o strutturali.  

Si consiglia inoltre di rivolgersi a ingegneri o progettisti con conoscenze di idrologia e geologia per i 
requisiti speciali. 
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